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INFORMATIVA PER L’ACCESSO ALLO SPORTELLO 

PSICOPEDAGOGICO  AMICO 

Si premette che lo Sportello Psicopedagogico Amico nasce a supporto degli studenti, dei docenti e 

dei genitori con l’obiettivo di favorire  attività psicopedagogiche e di garantire un percorso 

evolutivo didattico, organizzativo e relazionale adeguato promuovendo una scuola che non sia solo 

un luogo di semplice trasmissione delle informazioni, ma che possa essere anche un luogo di vita e 

un banco di prova per il futuro.  Le attività presentate dagli operatori dello Sportello sono 

finalizzate:  al conseguimento di un migliore benessere personale ; a favorire l’acquisizione di 

strategie psico-educative di gestione della classe; a potenziare le strategie di lavoro con gli studenti 

e le loro risorse; a supportare la comunicazione efficace interna all’istituzione e con i propri 

collaboratori e la comunicazione verso l’esterno  (famiglia e/o altre istituzione); al monitoraggio del 

clima organizzativo; alla collaborazione  per lo  sviluppo e la realizzazione di interventi in classe su 

come regolare le emozioni; individuazione precoce del disagio.  

La metodologia prevista si sintetizza attraverso i punti di seguito elencati: 

 Informazioni sul territorio ;  

 Osservazione e conoscenza del gruppo classe ;  

 Conoscenza del gruppo docente finalizzata alla cooperazione, collaborazione, sviluppo di 

strategie efficaci ed efficienti nel contenimento e gestione del gruppo classe sia sul piano 

emotivo che di apprendimento ; favorire e stimolare l’aspetto conoscitivo attraverso la 

formazione e l’organizzazione di “giornate a tema” scelte dai ragazzi e dai loro bisogni. 

favorire ancora una comunicazione efficace sia  all’interno sia all’esterno della scuola al fine 

di informare tutti attraverso messaggi corretti e incisivi con il dovere di veicolare la giusta 

informazione nel rispetto dei ruoli . 

 Confronto e supporto ai genitori nel loro complesso “ruolo” in relazione alla crescita dei 

figli. Supporto al coordinamento delle azioni scuola/ studenti/famiglie e collaborazione tra 

le diverse agenzie educative e istituzionale nel rispetto dei ruoli.   

 Ascolto e raccolta dei bisogni con successiva implementazione degli interventi  

Le attività previste possono riguardare interventi di natura edu formativa  rivolti al 

contesto classe, oppure personalizzati (in questo caso su richiesta di docenti o genitori ) .  

 Attività psicopedagogiche rivolte alla classe: 

 Somministrazione questionari relativi all’area di interesse 
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 Role-playing 

 Fiabazione  

 Laboratori mirati allo sviluppo di processi di autoregolazione emotiva  

 Visione e discussione film  

 Attività di Peer tutoring ai fini di promuovere capacità di problem solving  

 Orientamento didattico e acquisizione di una metodologia di apprendimento 

personalizzata in relazione al proprio stile cognitivo.  

 Cirle time 

 Disegno 

 Brainstorming  

 Promuovere capacità di coping funzionale  

Attività psicopedagogiche specifiche:  

 Consulenza psicopedagogica rivolta a minori, e/o genitori  

 Interventi specifici per favorire pratiche d’inclusione del discente in difficoltà  

 Osservazione in classe e restituzione ai docenti e alle famiglie  

 Interventi di supporto rivolti a discenti con Disturbo Specifico dell’Apprendimento   

Cosa NON FA lo sportello:  

 Diagnosi cliniche  

 Percorsi di abilitazione e riabilitazione  

 

 

 

 

Il calendario con gli orari  delle presenze sarà pubblicato presso il sito della scuola nella cartella 

dedicata.  

 

                                                     CONTATTI 

 

 

Dott.ssa E. Eulalia Tucci 
Psicologa Scolastica 

347/7520569 
eulaliatucci@virgilio.it 

Dott.ssa Troiano Rosanna 
Pedagogista clinica 

328/1646461 
pedagogista85@gmail.com 

 


